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ciale delle Leggi el Decreti del Regntr d'Italig desimo, ¢a dictúarata opera d'atilità ginbbitos, båòe con Decret!12 corrente mese a 3L ht àdegnata di -

SigilOrl 8880018 ÎÌ 6411 a mandando a chinnège s,etildí esservarld adillflo YþOrelFprdit e&4& neemaHè'esprophuloni fdraste; noininste metrordine Naariziabo:
she il voto ? niiggfò p. g, dÞiCookiglid idþericke Sulla propo.ita del,Prfsidentadel Obakigt hug:unnamento seaa eni $Û olinU, åddi A $4. dbÚ&tËrl #abblici; aistro délle Flaanze,

.
. Visto Peditto'pontigolo 3 Inglio 1839 ancora tikente , Cayallem

OffcSOIlO ;)regall -8 fare COR ympaanadouets, si lait ass aena t.¢guesam.- unnteresato arto, meantniere intrposes genert mHETTI i brö Ì859, i; 37$5, silia þtomulgata wellä 6%övë þio- privativa la hren,ollecitudine la dimanda af- - Vldele Bernegno con R. bécreto $1 ettobre 1863, hti- Sulla proposta del Alfalštio dégIl listeg •

, . -- I roero 152$, in forza della legge 23 agosto 1863, n. 1ÏÏ0, CaraffereIlne di evitare le lacune nella um accxxixamwr...,,ta.stiarare etta
* AbblìBiõ dããetsto e de&ettarhd: AManótt dott, antónto.

& • Itaccolta ufgefalé défleléýgitArt Detteti dèl i egno Art 1. 8 òlchfarktA dpera di tillità pubbhès la co° snila proposta del hiinistro per l'IstrusÍone Þbb-spedmone <iel GIORNAI.E. thaua eennew a seguene brevre: utume di acquedado e fonmämpel Bapo-1 o del ca,

PAftTE UFFIClÃR reerw•ai • •= aÎu- «e DeGioannisAlberto,is dellescuoleinPaÍárafo;
-

- xx n'ITALÍA del lavori pubblici 119 maggi 1884, é rA tidÌmato ital aruß ÖÌaseþpe, profess re selfUnfrersitä Ë! MissÌxÏa;
TÓRINO, $7 GIUCNO 1864 Visto il tehtäineato del žb Ì.bigÌ Tanzi del i logifo Minisir ell'interno• Éaachtetd Glacinfo, profess, nellTniversità d1'f6rlao;1799, con I ut egli fondava là Mola di Bari ties fèoola Art, 9. te le espropriastodi dello ýropheta todÍõate Riccomanni nesare, capÎtanod'artiglieria;seèondarfs dã amtninistrarát da unà ColÉmissioneeletta abH'käkiBetto þrogetto , le qualt ,

in dipendenza della Cagnoal Antonio, da Vigevaño, maestro di inus!àa.ti N. 1811 detta Raceotte ûj)!eiale delle Leggi dal Mintelpto avanti fattistleblarsalone, debbono essere occupate per Sulla proposta del alinistro di Agricoltura, Ÿn-tief Deereti fel Regno efftalia enktiéne il tegtrante considerafo, che erroneamente ritenuta iàÍe kopdh. Peeecualene del progetto medesimò , si osserveranno
dustria B Commercio,Decr¢to Ministeriale: stonè quitè opilt di beneneensa, venne botto 11nome le norme segnate nel citato editto pontiiclo

avallert

i eli o en to d 1 otto pril Unistrore ttb
r tr

Bon i Federleo, IdentecÏellacameradt£omm to

R1tenuto 11 disposto della legge 13 novembre 18'i9' b na i mininistratiohe tilli botilills. conti eœpub nella G iale del Regno.
Campione D. Erancesco, di Montecorrimo llovellà;

6
3

aio 50Regol3a ato annesso al Regio Deereto Vi lå 3 agosto 1852dsbl a rip¾, Vitt0IllO Bud ta Pasquale, de al Parlamentp Naslosale;

Veduto 11 Decreto Ministerialedel 9giugno 1868 in- Sulla proposta del illnistro Segrdlarlo dI Silitþ )Ibs Bella sera.prof. Giseinto,
sarto nella Raccolta ninciale delle Leggi e dei Deereti la Pubblica Tstruilone, di concerto con quello dettyn. . .

se sulla proposta del Ministro delPInterno,
al n. 1319, col quale fu istituito in Torino 11 Depos'to šõpra proposta del Alinistro dell'Interne, S. AI. In u- Cavaliere
di Allievi e dell'istruzionaper 11 Corpo delle Guardie an

amo decretato b dedretiámo:
- .

ienza del I Singno 1861ha fatto la seguente dis- Agnetta Carmelä, consigÍ1erò praise la $reÈettafÀ 'didella p
a o po o nelPinteresse del servirlo di

Art. 1. La senola secondaria foddati in Hola dÍ Bárl lisi e, cancellika presso la soppressa Ammi-
Ravenna,

aumentare 11 numero degli Allieri antecedentemente
RAI fuLulgt Tanzi con suo testainehto detI Ìiigtfo 1799 äl salónä centrÀlo lombarda, attuahnente in d spo-

determina

reta :

da 'essere étmsiderata coætna pid a nib unt Íneato a ripose ed ammesso a far valem PARTE NON UFFICIALE
Itt. 1. H Øëpösito dëlle GuaNile di þnbbifcá Sicu" Art. 2. L'amministrazione del beät della suddetta ITALIAist col tilot a et io d 11 a ri e a i !,81 It änpra þro de rift stro d n do

[NTERNO = Tokr)to17 Sårgno 1584
presi i Trombettlerl' formandoëf in tutto site preser's ont del toddatore. tirtiera superiore sindtihistrattva:Art. 2. L'aumento di trenta aspiranti sarà prelevato Ordiniamo.che il presente De reto, ãmaiS el Udienza del is maggio 1861 -M)NISTEÀO DEi.l'15ÊC2ÎÙNÈ ŠrÎlgtJh.

iklb delle Letrgt e del Deereti del he gitalla, mudandò a chiungoq spetti cÛ
Udlensa del 29 mag¡(o 1880 luosill BI PrortnefiëÌInhafabno niteriormente itabilisi

Iià¥s Tôtino addi 18 maggio illsi. osservare.
Ëi cáva avé 11aisindrii,1iotto-prefeffó del cire. Desteto Reale da pubbilðafat het i No fielala

il Ministro dertfarerno Dato a Torino, addi 19 magefo 1864 81 Matera, isominato1:oastgl. pre¥ao la ¢refettnia dí
, & Pentz21. VITTORTO EMANUELE I posti sacantisono29, elo6 78 di idhdisión a,

ËTA laniCATIVO della forza cÀe relevata dalle
*

M. Amist listid! E Angusto; cohotti. aelegató presfio la pre. .Ld fa fon one likfillett (S. Pio V), 4 ideÌlì fánda-
behipag¾e e Urspþelli det Jte¢no osntuire fate- U• N fetturadella prov. di Calabria Uttfå I, noininatoholko¯ I postidi fondazione iterli e Úhilitteri ØsdMaiodo inIkihro Shi gpoßte Afrievi-user delIG PNbbÌÍCG $$-

-... (Gefesibiel o.rcosid. d'imbia.
una persióbe di L ';0 þër elascan tnese dellMaogeo..Il N. AICCXXX d¢lla parte supplenteäteredella lastico; quelli della fon&iono VànÃGife bóllapelliiÑnqRaccoltespetale¿elle Leggi e dei Ðeeretidel Regno a M., sopra proposta del Alinistm della Guerra, ha meòsilé di L. 43.findicazione

s(Italiassistient il següente Decretà: fatto le disposizioni seguenti nel personale delle
,

Af posti di fondazione Régia Poliond 54aëòirëe ~per
delle Attlevi-Guardie VITTORIO ÉMANUELË t! amministrazioni digendenti dal Ministero soddetto: qualuni¡ne Facolta liidistintambate tátti th Studenti

a sopiminis&aro con RL Decret! 8 giugno 1861 , regnÍcoli ifšlle antiche Provinóf6 delló 6to, 11pialiProvincie il D,posito Per grazia di Dio eper rolentò dylla Nazion' Brfcssi car. utaseppe, ingegnera geografodi i h el. nel abblano compiuto o attano compiendo Pultimé ainò di
sa n'ITALIA i corpo di Stato-maggiore, col oesto a riposo a datare corso liceale, opputè deh già id corno di qualcEe Fa-

ifrélità 3 Yedute le deli6erazioni del 22 n6Titähië 1883 e dalli t6glagno 1841; colti universitärla.
Livorno 3 9 febbr3io 1804 del tonsiglioconionâletítige ,

Vado clBisppg, IB0Is0f6 10p0graf0 B¶BIADO Id, id.; Gli sfiidi þél ¡¡dat! Au assi 18 I ‡iatâõ posti
in Provinëia di Sassan; Pacces camillo, id, Id., 14.; della fondazione VaudoneBaranno fatti onobeele ion
V€duté quelle del 27 novènibre e Él di¿ërä5re Barone Francesco, incisore topografo di 1.a cl. id., id.; aþpósitoanimusto betik t:stretta triretare del itégno.

Lucca 1
. . .KuttrurFtrdinando, contala di 1.ael. 1.o rango id ,

Id. 1 Del posti della fonddfone thisÍlerl i sono débnati
Perugfa e

1863,'e 6 marzo 3864 della Commissione montua- con B. Decreto12 detto pei i batiti del Coluune i Basett, Ì per quélti11ella
Palermo O

ria gel medesimo Comune;
. Piovano cav. Pietro, commissario anziano nel personale cÏìtà di Al siitdtli e 1 þër finelif del contado Ales«

Afesifna 3 Bentito il Consiglio di Stato; contabile del Genio militare; collocato a Hp¯oëõ a da- ändrino, asti þèrò la pliférehaà 11 nativi di Ýråga-
Catanta 3 Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura, tare dalli 16 giugno 1884. rolo. Poáonó adpft e il trò altitni gli atedend the ,

Noto 1 industria e Comniercio
, , con R. Ðeeretð 12 detto hanno coinplutò o coikplonb in quest' anno 11 corso

caltanÌssetta 1 Abbiamo decretato e decretiamo: . crotti Ernestp,aiutantecontablie di 2.a õl. nel perso- gin&asikië, saffo è¾e coneorrino per 10 itudio di

Gyg sti 2 Articolo utiico, nale contabile o'artiglieria ora in aspettattva per
bello lettate, di Blo§ofia, di storia naturale, di selèbse

Trapani 2 11 Montedi soccorsa del comune di cargègSé à 00p- motivi di famiglia, collocato a ripose to seguito a $siche e chliálebe, per cut bisognk.aver terodriat> II
--- presso I strol capitali daranno inqiegati 18 oþere di fattane domanda adatsrà dalli 16 glartle 1868. corso licealã, ed emere in via di termidàÑo fu ildéste

Tofile 30 pubblica uti!!tà a seconila.delle deltberarlorilankiddite.
,

--

Anno. GIIaspiranti al & poitfriherrati phy I häuW di

Ordinfarno che il þresente Decreto, infinito 11+1 con n. Dechdo ðel f9 m2ggio 1884: d I a i a a o a
II N. 1812 della Na Ita

Sigillo dello Stato, sia inserto nell6 Racholl,9 tisi- 11 medtà6fit battaglidnò di t a classe nel corpo sant- Legge i fehljrato liiBS).
iist Dec i det [te ho *1taff/)ftefate delle leggi otile <10110 Leggi e dei Decréti dél Régrio i talia

,
IMò tãItÍtste dottor fiel:resdénza venrte bollocatoin oli Brassi di c6nworss hon dispensano i con tiret ,i; la contiene il peguente riiandanðo a chiungue spetti di osserviirlo e di Ëarto aspettativa þer inbifvi di salute non provenientÏ dat dal sostenere gli esamt di licenza gibbbstald o litekle,seer#are ch gtli·sand di animiesTont at tofit attivèrMtarii, oyeVIT10BIO RMANtlELE (1

. Dato a Ìorino, add\ 4 giugno 1861.. 08;lì Uaitr4cuÈ t kingbb 18411: non 11 abbiano anbora subith
er grestadt Dio e per colontà della Nazione VITTORIO EMANUELE'

u Itta i r fis 16 co a tat a t
as D'ITALIA par motivi di famigila, fit r1chlantato la effettivo sono ammessi, per attendere á la aciendt ici insirphair,Visto l'art 2 del Decreto Granducale 20 fäbbraio

, s. , ,
,

servizi
a únire del benensio al en Øsfo tratutiod! Agfa towlŠ&2, - ŸITTÖRIO EMANÛELE 0 ---- dar.one, fuorehe nela ëhe, pen asib!uta descrensa

Sulla ¡áoposfrione del Ministro delle Finanze, di Per grassa äiDio a perooiente dena kassor e con Decreto iteate delli 15 giugn« volgente venne di fueski, non possano intriprenituée una carrrera uno
itcordo col hiinistro dèlla Pribblieä istruzione as n'irAus - collocato in aspettativa per mo.ivi di famiglia la se versitarla.

Abbiamo dècretato è decretiaino:
'

sulla proposizione del Nostro Alinistro delflaterno; gaito ,a sua domanda il sotto-commissario di guerra CII esamt di concorso kl darshno secondo le þréserf-
Articolo unico. ,Vista la deliberaziano 24 nordinbre dSS) del Consi- agglanto nel Corpo d'Intendenza militare>Falqui-11as. stodt htabilite dat hekolonento apßrotato edn2 4tegio

I depositi d i trattati o convenziont internazionan, e
gile comuuaie di Castelraimondo in provincia di Mace- · sidda Luigi. Decreto 10 maggio 1838 friserto al N. 2411 della rae-

c L<r n se i I ( el teressan I I à

a I d i r
nena fontaenanpul> Sulla àà del hi 3eýreãNo di Stato per

s ani,¾ðati alla euèrodia personale e reipònsabilità quale la Giutta muoMp e ch'ede che, staWto le op-
gli ankri della Guerra, S. 31. In udients del 12 rispettiva Provincia ed all'Ispettom tielle ht-dole deidell'Avrucato lag o, ora Direttore dèl Contenflogo 11 pursioni elevatisk giFi• þarte dello $þedalb del¢\f eirYoeti
giugno 1Psi ha eranato it seWente Decreto :

propriocircondario, fratuttofitWsgikloinesedigiugno.manztario di F retze, salanno riumti alfArcLivio di di Camrino arla cessione del proprio terreno e delle
Velsfd! Achille, scrivano til § a Claràà tiel þersonale 1. Una demanda scritta fatteraniente di proprioStato questa città• sorgenti Indicate nel p ano di es=cusione 2 giugno 1848
contablie d'artig))eris, à achocato in aspettativa per ptrgno, nella quale diebláreranno la Facoltà al cutOrdiniamo che il presente Decreto , munito del

delfingegnere Psergentill, la formazione dell'acquedono
atosivi di tialut"- stadio latendono di appileare, ed il posto della ibada-Sigillo Aello Štato, sia inserto nella Raccolta utfl¯

per allmentare t'antidetta fontana secondoit plano nie. --- alone al quale aspirano,



•

2. L'atto di nascita deb!tamente legal'ssato:
3. In carta d'ammisalone dello stadjo del corso

liceale, compresa quella dell'altimo anno che stanno

percorrendo, rivestite delle necessarie sottogorizion le
goall per l'anno in corso saranno limitate ,a tutto 11
mesedi ginirno;

4. Un cert Acato del Pres:de del L'cco o del Diret-

torg del Cinnasia in cui compirono I due uit mi aunt
di corso, comprovante la loro buona condotta:

IL (In eerdAcato di un Altdico o di un chirurgo,
debitameq;e legalizzato, dal quale rien ti che l'aspirante
ebbe il vatuolo, o fu vace nato con successo, e che

non 6 affetto a'infermitå comuntrabile;

guire doe lavorl di composizione latina ed Italiana, di
cut uno sulla storia. -

6

Î.a protaÃÀrbhe'da'rerãÊezz'ofa. n ess 11Ë$1dato
spiegherà *alŠnl brani d'autore che gli w indi-
áti, e r!s ÍlderA alle IntËrÁgazioni ao no

fá aàlle istituáÍoni di le À1LtBra SulIB BEL:Ca.
(Dalla Irgg ) Gli esami di concorso per i posti graf

tulti deJa fondazianoGhistieri stabiliti nel neglo 001-
legio Carlo Alberto a favore del Coeune di Banco, sa-
ranno diti colÍe meÑsÌœe n¾Â ghe son'd "p"rescritte
per H concorso al posti gratuid di fondazione Regia.

ravvicinando fatta questa asassa di coronamento al. enderas di Gort, 'dl bandiere, di pennent e desit ens
l'artico delPottagono; I delbetsaglia.

9. Togliere !À" cartel!Ñ It'atttéo,Ÿ quaÊâ dovra in meN alle tavokimScÍite pel convitatË era

esseie ridotto a knorealtagza. a ferro di lo
,
il desco pel membri del

Laiensità eÑe modf6 ioni nätä propokost initadeserati ale ilpostò d'onore era ser•
gaeqiÍë datis diff nza di Stretto delPottagono rappre. bit¾ al stadaco
sentato in pmfetione geometrica e viste in prospettiva. . O!tre a mfile e duecento erano i eoavitatÏ, trÀ! quali
La soppressione del lenni accoracelati , sebbene d¡ 4114tingueransi g arecchi senatorf, deputati, generali, een.
Iversopayre fg an gbro de'la kommgt e 0; il praf.so locominctð di messo alla glota universale,
sifŠtãopporŸnufp•rcËðÂn magelÔrà hempliettisi Îa,quale rellstette anche alle sorde minaccie d'un
ha pure an contorno soddisfacente per lo sviluppo temporaleehe ai andava addensando, eche dipoi rappe
della corpire del hasamento in barra, laddove in dl. furioso nel bel penso del banchetto, ponendo tutto a

segno necessariamente era terminata con IInea retta siiqquadro.
6. Un ordinato della Giunta WIunicipale,.11 cui con-

tenuto sia conf raato dal Gausdscente in seguito ad in-
fistmazioni prese a parte, nel quale sia dichiarata la

professione che 11 padre ha esercitato od esercita, 11

numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia di lui, il patrimonio che faspirante, il padre
e la madre possedono, accennando se in bent stabill,
in capitall o fondi di commercio, in creditt iscritti o
non iscritti, non meno che la somma che pagano a ti-
toio di contr buzione.
I concorrenti al posti di i Pio V. riserratt alla città

ed al contado di Alessandria, ed aspiranti alo studio
delle Facoltà di teologia, hggi, medicina, chirurgia e

matematchpresenteranno gli stessi documenti, mero
perð le carte d'ammissione del corso liceale ove non

l'abirano ancora fatto, tastandochombblano compluto
o stiano complendo il corso ginnasiale.
L'aspirante che avrà stodlato privatamente sotto la

d'rezione di professori appretati . In luogo delle carte

todicate al n. 8 , presentera un certineato da questi

comprovante che egli ha tarminato o sta per compiere
in quest'anne 11 corso gionasiale o liceale, quale si rl-

cbiede pel posto al quale espira: e quanto al certificato

di cui al n. t, dovrà ottenerlo dal S ndaco del comune

ye! quale ebbe doelcil:o nerli ultimi due annL

Por coloro che avessero già depositato tutti o parte
nii suddetti docgmenti alle segreterie delld Università

in occasione degit esami di ammissione o di a tri esami,

bastera che ne facciano la dichiarazione nella demanda

at Provveittore agli studi ed altispettore del d\rcon-

CORSO MAGISTILALE DI O!NNASTICA.

Da11.o agosto a tutto 11 mese di ottobre, anche nel
presente anno, sarà aperta in Torino la scuola magi-
strale tecnico-pratica di ginnastica.
Ogni Provincia può mandarri 50 alli¶TO parchè fo>

nito dei seguenti requisiti :
a) 18 anni di etå ahneno;
b) moralit* provata;
c) lisico dichiaratoproprio agli esercial con atte-

stato medico ;

d) suffielente cultura.- A preferpasa saranno am-
toessi maestri elementari in utlLlo - allierl ¢elle
scuole normall - istitutori nel cohegl naslon e co-

muna I;
e) mezat bastanti pel viargio e per la permaneemt

a Torino, i quali l'aillero dovrà dichiarare per iscrittä
di possedere, tante se 11 abbia in proprio come se per
susaldio.
Sono ammessi come scolarl in soprannamero gli al-

lievi del e scuole normali e coloro che rigortafono in
siffatte scuole patente di maestro o yttestito d'.doneità.
Le domande per la Provincia di Torino dorranno

presentarsi alliaClelo del B. Provveditore agli studi la
viadi Po, n. IN, plano 1.o. entra I primi dieci,giorni
del pressimo mesedi luglio.
Gli scalaridovranno trovarsi a Torino per 11 1.o ago-

sto e non ne parstranno che 11 1.o di novembre.4
H R. Provvedek.re agji studi

FAANCESCO Spi,m.4

orfarenta'e.
I piccoli leotit collocati a flanco deall stemmi com.

pletano la rappresratagone dello stemma defia famiglia
Caroar, e furono adottati in segn.to alls soppressione
del quattro leoni grandi.
Le eartelle furono soppresse, stimandosi abbastanza

signficanti le Àrure sottoposte, per la loro attitudini
e gli emblemi enn cui sono rappresentate.
A sensp della Comm'esk•ne, il modello di cut si tratta

fu abbastauss bene esezulto perchè ognuno si passa
rendere raglone dellkretto che 11 monumento fara in
grande.
Sicòome però s'era proposto nel consiglio comunale

che si eseguisse un modellodi erandessa umurale nel
sito la cui dovra sorgere n m.inamente, cosi la Com-
talasine si tredd in obbligo di silluppare le ragioni per
cui essa non crede opportuno che si eseguisca 11 mo-

delle grande al vero.
La piazza Carlo Emanuele nel eni centrodere essere

inna4a:o 11 monumento è abbastanza vasta perche non
s'a abla a temere che la mole del monumento ne oc-

cupi troppa parte.
La forma piramidaté della massa del monumente per-

metterà sempre di giudicare che le strade si prolun.
gano oltre 11 punto d' atersecazione di eso, dove è si-
tuato il monumento, po!chè, se la base ha un diametro

guasi eguale a la larghezza delle vie di S. Filippo e del-
13ecademia Asbertina, la dimensione della parte ena-
gona si restrinre ad un'altezza molto minore di quella
delle cam fronteggianti le vie.

Fu allora nas scena strana e pittoresca, pia facile a

immaginarsi che a descriversi. Nessuno vo le abbanglo-
Bare 11 ano posto, e tutti comeerá loro meg!!o dato, si
fecero schermo al furioso acquassone, chi colle tova-
fole, chi colle sedle, e le signore. che non mancavano

alla festa, coi canestri tjel pane. E scroselama più alte
le jisa, e l'allegria faral pli matis, p!ñ difusa la cor-
flalità.
Amettere na po' di qalete in quel mare tempestoso

sorse il sindaco nostro, e levando la tazza ricolma,
. Facelamo brindisi, emetam6, al no ed all'Italia l a
Çome scossa da elettrica scintlita, tutta l'assembles

rispose an entusiastle& *wkiva i
Allora ebbe principio una lunga sequela di brindial 4

lillgoo, a Torino, alla Swissera, si tiratori, ete, een.
Parlažooo dal:a tribuna, che s'ergera dirimpetto 414

luense, il simior Cartel, rappresentante la societå W
Tiro di Firenza, promettendo che la sua natta e;
ricambierk af Ilflanesi l'avata espitalità in occasione
del terzo Tiro naziona'e che seguirà appunto a FI-
reuze; e il siir. Girotti di Bologna, decía-ando teraf
in onore di Vittorio Emaquele; e un Titolesedisertato
dalle bandlere austriache, accertando che 11 suo eÑm•
pio sata Imitato da'ad I comgagni. -

Alle 8 1/t di sera si accesero i fuochi d'ardnelo ; e

poi, precedud dalle bande e allegramente cantando, 1 *

conettatt tornaromain enti.
Poco dopo le9 il Doomo ventra illuminato dal fuochi

beneatici, che dipingevano fantastirainente del treco-
lori sazionali le cento meravigilOEe suglie di quel me.

dario al quale si presentane; aavertendo peró che il

certineato del medico o chirurgo , e l'ordinato della

Otat.ta muntelpato debbono essere di data recente.

Trascorso il giorno 30 giugno , non sark più am-
snessa elauna domanda.

Torino , dal shuistero della Pubblica Istruzione ,

adit •¿t maggio 1861
18 Direttore Capo della 3.a Dwissons

GARNERL

Disposizioni concernenti gli aspiranti al concorso per i

þasti gratuits del Collegio delle Provincie contenute nel

Regelmnengo approvato con R. Decreto 10 maggio 1838

e neffa tegge 2! fel.braio 1859.

(Dat merelamento) - 2. Gil esaml di concorso per i

posti di 11. fondarlone. . . . . . . .
si com-

pongono di nel lavori in iscritto e di due esperimenti
verbali. .

3. I lavori in iscritto con*Istono:

1. In una composizione latina;
2. in una composizione italiana;
3. Nella solastonodi queslti sulla Iagica e 31eta-

ges;
i. IJ. sull'Etica:
5. Id. suitaritmetlea, Algebra e Geometria;

G. Ed. aulla Fisica.
Ùna delle compos zioni di cui al numeri le

2 ver-

será sulla Storia.
A I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi

secondo 11 numero d'ordine indicato sulla coperta in

cui sono rinchiusi. Vi saranno la ciascun giorno due

sedute, delle quali la prima Comincierà a le ore 7 ant.

e la seconda affeore 2 pom.
11 tempo inato per ciascuna seduta è di i ore, com-

presa la dettatura del tema.
*

'1. 8 proibita at candidati qualunque comunicazione

tra loro e con persone estranee sia a voce sis la i-

scritto.
Em! non possono portar seco slenno scritto o libro

fuorchè i vocabolari autorizzati ad uso d.elle scuole.
La contravvenzioge a le prescrizioni di qatst'articolo

sarA paalta coll'esclusione dal concorso.
8. Ogni concorrente noterà supra una scheda sepa-

rata 11 proprio nome, cognome e patria, H posto della

Tendastene e la Facoltà sal aspira, e vt aggiungerà inol-
tre un'apigrafe. Questa scheda verrà quind1 da lui si-

gillats e segnata sulla coperta colla stessa epigrafe, la

quale dovrà ripetersi s>prae ascun lavoro.

9. I due esami verbui verseranno sulle mater e

del Isvori to iscritto e sul programmi degli esami di

Nagistere• saranno pubblici, everrannodati ad un solo
candidato per volta, sotto la presides za del Povvedi-

tore, da tre Elaminato i specialmente delegati dal bil-

nistro. Essi avranno luogo nei giorni non festirl imme-

distamente ausseguenti a quelli in cui si comptreno
i

lavori in fueritto, ed to guisa che claseun cand.dato

non abb a a subire più d'un esame al giorno.
10. Clascuno degli es:tml verbali dues uu'ora per

ogni concorrente.
Nel primo esame on Esaminatore laterrogasolla let-

teratura, un altro sulla logica e metafisica, ed il terzo

gall'aritmetica algebra e geometria: nel secondo un

Esaminatore interroga sulla storia, un altro sull'etica,
ed H terzo sulla Asics.

,11. Ogni Esamiostore interrogherà 11 eandidato per

venti minuti sopra quesitt estratti a sorte e sul tema

del larvro in iscritto. In quanto al quesiti si atterrà

aUe norme rispettivamente poserette dagli articoli 22,

23, 29, gi e il5 del Begolamento par gh examt di Als

gistero approvato con Regio pecreto del 6 marzo 18.».>.

20, GII aspiranti al posti della famdaz'one di S. Peo V

per le studio di bene lettero, di A osoña, di aclente

fisiche o chimiche, o di stor a naturale, sosterranno

gli esamt di coneo-se nel molo procritto agli aspirautt

al posti gratuiti di fondazione Ragia.
24. Per gli aspiranti ai posti della stessa fonda-

z•ge per lo stu6o delle altre Faroità, l'esame
di con,

was 8raggirerà soltanto sulla lettoratura
e sulla storia

antica,e si gifviderà In due prove, s'una in lacritto e

l'altra verbale.
Per la prova in igegjgto i concorrenti dovranno&

· FATTI DIVERSI

MONUMENTO CATOBB. -Relaz!000 del!B C0mmissione
pel monumento Cavpur (* presentyta al Consiglio ej
munale sti Torino nella seduta del 2: corrente.

Illustrissimi signen!
La Commissione pel monumento Cavour prima di

_prendere qualunquo formale impegno cogli artisti i
quali avr••bbero prestata la loro opera nell'ese uslone
del monumento medesimo, si volgeva a gnNo Con-
sigilocomunale, proponendo che si faceuse eseguire
un modello al qmnto del vero del pros tto disegnato
dal cav. Cipolla, onde dal rillero meglio chedà!arap-
presentazione grañea si potesse Windicaredel fretto, e
perchågli scultori al quali sarebbero anidato le statue
avessero mezzo opportuno di formarsi giusto criterio
delle mossee del contorni dadarsi alle figurg.,
li modello eseguito con m Ita precis10&e e maestre-

to'mente intagliato, lasc à vedere., come, tenende la
massa generale e lo stesso partito di decoradpne, à
put necessaria che alcune proporzioni si a¡o¢lgch'ao
ed alcune parti si sorprimano, perch6 si euenga 11
migifore risultato.

La decorasjone degli edlist che sorgono attorno alla
p assa Cartu Emanuele, non å sventuratamente tale

per bellerza che si debba prendere teorma da essi per
lo stile o pel sistema di decorazione.
Queste ragioni lasciano credere che 11 monumento,

indipendente dalle fabbriche che circondano la piazza,
si presenterà col pregh e cui difetti che si possono
ravvisare nel picco'o modello.

Quando si pensera al collocamento definitivo in opera
si daranno probabilmente per cura del Alunicipio edei
proprietari di case sulla prarza, le disposizioni atte a

completare il buon effetto del monumento.
.

Allora al disporrà dell'ampiezza della piazza e si ri.
durrà g quella forma la quale meglig si accordi col
basamento, lasciando libera una parte per la circpla,
zione del carri e del pedoni , as•egaando l'altra ad
minole

,
dove sorgeranno albert a mascherare le case di

pig meschina apparenza e a dare aspetto plik elegante
alla piazza ora ragguardevole per la Bue d mensloal.

Alto,stato delle como l's fretto del modello in grande
s2rebbe meno wantagglopo di quello che produrra li
.monumento quando la plassa sarà completamente si-
symata.
,
um pla eËe da eið che la circonda sara dislin ito

P, fretto det modello dal modo in eni si eseguirebbe.
Le mudancazioni che la commissione, d'aeðorde eol-

l'autore del progetto, crede necessarie, sont 10 se.

gnenti:
1. Allargare il gradino superiore, facendolle doppia

dell'attaale la pedala;
2. Aumentare di 20 centimetri l'alterra del basso-

rilievo circolare, ritenendo l'attuale alterra delle Aà
gare:

3 Sapprimere i quattro ledni;
A. Acerescere la parete dove stanno i troof, au-

mentando di 40 centimetri l'altezza dell'ordine ed al-

In eccasione di pubbitche feste ricorre talora 11 des
coratore ai telaf dipinti e a staitue di gesso e tela per
is.nalsare e decorare edlBai architettonici i quaÎl een
hanno altra Ingiuria da temere che quella di un ro-
Yepcio di piegata o di on colpo di vento.

11 pubblico pt r cui si fanno questi simulacrl di ma.
gnlicenza non censura quelle creazioni della fantasia
né si orcupa del partcolari di ran.
Boddisfatto della novità della cosa è rieonoscente i

eht ha 11 meri:o di averie fatte in poco tempo, e Agite
le feste a nessuno rincresce di vedere quelle opere di-

largando lo succolo su cui stanno le stat•xe :
5. D.minuire di 1¡3 a'incasso dello sfondato'che

sta dietro alle statue sedate;
6. Tog lere l'Intaglio al fregio della cornice;
7. Circondare con modanature i quattro beesorfliert

che essendo in marmo devono avere minor aggetto di
quella rappresentato;

8. Imptrcolire gli stemmi nell'insieme, sopprimere
i festooi tra l'uno e l'altro, e sostituire al genietti leoni,

(*) Membri della commissione:
Per ti Municipio di Torino

1. 11 Sindaco, presidente;
2. DA egito car. Massimo;
3 Ceppi conteCarlo;
4. Pan sza cavaliere Barnaba;
5. Agodino cavaltere Pio;
6. B>llati cavali. re G useppe.

IVr la f.smiglia del conte di Carour
1. S. L 11 march se Cesare A.flori di sostegna

l'er il Senato del Regno
8. Matteucel etmmendistore Clerld.

Per la Camera dei Deputati
9. Torelli cav. G gseppe.

P¢r faccademia dette seense -

10. Prom's car. Carlo.
Per fAccademid di Belle Arti

11. Arborlo Gattinara di Breme maren. Ferdinando.
Per YEsercito

12. IIenabres conte I,tugl, luogotenente generale
del Cento

Per il Comitato Veneto Centrale
13. Teach o commendutore Fehastiano.

Per la proriticia de Torino
li. Massa avvocato Paolo.

Per la provincra de Pesaro e4 lirbino

15. Gabriell I.abrielangolo, deputato.
Per la etttà di Bologna

16. Andinot cay Rodolfo.
Per i Romani

17. 8¡lvestrelli cav. Luigt, deputate.
Negretar.o

Vella Paolo, sotto capo d'uflielo al 4;unicipio,

strutte.
- Il modello che af proponesi potrebbt in simil modo
eseguire, ma al cuntemplarlo rincresoerebbe 11 non
trovare nessuna espressione nello Agore, nessena ele-
ganza neAe sagome, nessuna goezza negli ornamenti.
Ora dal modello eseguito di queste cose si pn6 gin

dicare. Più da questo che dal mode llo in grande si può
elascuno fare un'.des giusta del monumento.
La spesa per fare un modello in grande è ragguarde-

vole e maggiore di quella che a pr:magiunta possa
parere; oltre a ció si spreclu rebbe In•.tilmente tempo
ti quale conviene utilizzare nelle omeine degli artisti.
56 conv ene fare opere inutili e forse tali da dirsi

atrane ; clsh davvero quando si dovesse fare la prova
d'ogni opera d'importanza che si ha da eseguire, ben
poco si mostrerebbe di far conto di ¶uella imma61aa•
gione che Dio el 1µ data, e colla quale sino al punto a
cui à coareniente pel imon andamento de lie umane

cose st prevedono gli effetti e le conseguenze disquello
che si progetta.
Na di tanti motomenti deTarte architettonica che i

nostri predecessori ci lasciarono non si fecero altre

prove chebozzetti e modellt in piccolo che se per com-

pletare la facciata del ¡,alazzo Farnese si fecero ino-

delli in grandesta naturale del coralel6ee, queste fq
pergiudinare dell'aff?tto di una piccola tarte la quale
doveva coronare una massa già esegu ta di proporzioni
deverse dalle ordinarle.
I.a Commissione crede superfluo di eseanfre 11 mo-

dello in grande, e quando 11 Cons'gifo comunale ravvist
la conveni-•nza di eseguire 11 monumento cavour te.

Hendosi alle condizioni epresse nei programma di cour
c.•rsif approvato dal Constgile stesso in seduta del 3

gepunto life8. la Commiserone à di parere rhe, latro-
dotto là'igod (10azioni p.0 atto notate,s! dia esecuzioue
al progetto del cavaliere C polla.

I rçMori: ('Ant.o CEPPI - DI BREME,

Le proposte di qu'esti relazione saranno discusse in

Consglio nella tornata di domaal martedl.

Time mAziBRALE. - I?gg'st nella l.ornhardas fleÎÊÎ:

fór! allè 's pom, ebbe Idegd 11 banettesto patr:ot!co
dell ad0teatro de l.'Arena. Ulf inimenso pèdiglionÞ si

ergeva nel reeinto, necupandone quasi la meth, tutto

pumento.
La festa da bato al teatro alla Ã:aÍa romÀ fr tto

fuor di stagrotle, non poteva pmmettere assal: non
mancarono para i curiosi, molte signore e parecehle
maschere,
stamane So A. 11 Principe ereditario intifð ad asciol-

Tere 1 premiati del Tiro. Eranoin numero di210. A A.
aveva adestra 11 torinese Morlotido, TIncitere dél primo
premlo, ed a sinistra un soldato.

UI TlilE NOTIZIE-
i i ('

0, 28 010050 186&

Le notizie di Buenos-Ayres recano intemsgenti
particolari intorno al ricevimente fatto dal Governo
Argentino al car. Ulisse Barbolani rappmsentante
d'IIalia pmsso queUa Repubblica, in occasione che
egli ebbe a presentare le nuove cadenzÌali in qualità
di Mirtistro residente.

11 Regio Ministro giungeva il 1.o maggio nitimo

scorso, a Bne>Ayres condöttovi dalla pka-corvetta
Fulminante, e nel discenderea terra veniya,paþtato
con 15 culpi di cannone.
Due giorni dopo ad un'era pomeridiana il sotto-

segretario di Stato ed un aiutante di campo del
Presidente recavansi in carrozza di gala all'apta-
zione del cav, ,Ulisse Barbulani, e l'accompagnavano
al palazzo del Governo, dove era aspettato daLPre•
sidente della Repubblica coi Ministri del Governo
ed un numeroso stato-a:aggiore. N Corpo Consolare
Italiano in guella città, assieme all'ulDcialità della
piro-corveua Fulminante facevano parte del cor-
teggio del Ministro d'Italia.
Un hattaglione di linea era schierato davanti la

porta d'ingresso del palazzo, e rendeva gli onori.
Quindi il car. Ulisse Barbolani pmsentava a S. E,

il Presidente della Repubblica le sue unöve cre·

denziali, in quale circostanza pronunziava il seguente
discorso:

Eccell.mo Signore,
116 l'onore di preentare all'E. V. la carta reale

colla quale S. M. il Re, mio angusto sovrano, si à
degnato nominarmi suo' Ministro presso questa Rom
pubblica.
S. M. mi ha incaricato particolarmente di ripetere

all'E. V., in questa a me grata occasione, le proteste
della sua smeera e leale amista, e la espressione dei
suoi ardentisimi voti per la prosperità ed il be-
nessere di questa Repubblica colla quale l'Italia ha
miazioni commerciali di 'tanta importanza.
Il Governo di S. M. ha accompagnato col maggior

interesse gli giurzi fatti dall'ulustre vostro Governo

per riunire in un corpo solo tutta la famiglia Ar-
gentina: - e spera che anche quelli che egli fa

presentemenie per assoden l'unione, e promuovere
lo sviluppo industriale di questo fertilissimo paese,
coronerà un esito felico.

In quanto a me, io mi farò pregio sempre glise-
condare le intenzioni del Governo di S. M., dedi-
candomi tutto a mantenere intatti i vincoli d'expi-
cizia che felicemente stringono i due Govermi e le

due nazioni: e sera tieto lie nella mia nuova mis-
sione continuerò a mer.tare la benevolenza della
E. V.

A questo rispondeva nei seguenti termini Sua

Eccellenza il Presidente:

Signot Ministro,
Ricevo la credenziale che vi investe dell'elevato

carattere di niinisLro residente di S.31.11Hfattalia
presso il Govorno della itepubblica Argentina: a mi



rallegro con voi, e mi compiaccio che quest'onore
' sia toccato ad una persona colla quale sono sempre

stato in relazioni di sincera amistà."
Accetto con gratitudine i nobili e generosi voti

che m'avete manifestato in favore della unione e,
della felicità del popolo Argentino, che fu per tant¡
anni disperso e diviso come la patria vostra: e mi

è dolce potervell contraccambiare in questa solenne
occasione a nome anche de'miei eoncittadini, con
áltrettanti voti fatti per la prosperithedilbeoessere
del grande popolo itahano, e dell'illustre suo Re :
- un Re di cui il mondo ammirò gt: eroici sforti per
censeguire la unità nazionale, e un popolo che grazie
à queui sforza si 6 fevato al grado dette potenti
nazioni e fece trionfare con lui alti e santi pr[nci-
pii, coll'applauso e la simpatia. di tutLi i popOli Ci-
vili della terra.

Qaesta comunità di sentimenti, la franca vil ele-
vata politica del Governo del vostro angusto Sovrano
colla Repubblica Argentina, e la maniera degna ed
amichevole con cui voi sino ad oggi avete tenute

le vostre relazioni diplomatiche al Plata, assicurano
che la sostra nuova míssione contribuirà elBeace-
mente a stringere sempre più,æ & possibile, i vin.
ci lli amiciEia, di pace e di commercio che oggi
legano i due paesi.
Tanto per la realizzazione di cost giuste speranze,

come per il migliore e più facile disimpegno della

vostra missione, voi potete contare dignor Ministro
- sulla cooperazione del Governo Argentino, che si

onorork sempre di continuare le più cordiali rela-
zioni-col vostro illustre Governo per mezzo della
distinta vostra ¡iersona.
Dopo il distcorso il generale Mitre invitò il Regio

Bappresentante a sedere accanto a lui, e gli parlò
a lungo in modo entusiastica di S. M. 11 Re, del

suo Governo e di quanto si era operato in Italia
nel breve periodo dei quattro ultimi almi.
La Colonia Italiana in Buenes-Ayres à stata sod-

disfattissima dell'accoglienza ricevuta dal Regio-Mi-
mistro, e in questo incontro ha dato non dubbie

prove di sim;>atia e di adesione al Regio Governo
at at su) rappresentante.

Ieri la Camera dei deputati tenne due sedute.
Nella prima di esse , dopo di essersj riunita in

comitato segreto. per ,trattare del proprio bilancio,
Approvò senza discussione con voti 142 favorevoli
e 60 tontrari lo schenia di legge pel quale sono
sanzionati i titoli delle spese ordinarie e straordi-
narie del bilancio dell'anno corrente.
Quindi udi un'interpellanza del deputato Saracen

al Ministro delle Finanze sulle condizio Ael pub-
blico erario ; della quale bi ifalt€rËI $$gu€DLÍ
sedute ordinarie.
La sesonda seduta fu occupata da una questione

sollevata dal deputato Alacchi relativamente ad al-
- cani articoli addizionali alla legge d'amrninistrazione
comunale e provinciale, presentati, giorni soon, dal
Ministro della Pubblica Istruzione

, ch'egli chiedeva
fossero sottomessi all'esame degli uffizi anzichè co-
mu'aicati direttamente alla. Commissione che riferl
intorno aUa Jegge. Alla discussione che segul, pre-
sero parte i deputati Lazzaro, Coppino, Massari,
Bon-Compagni, Bargani, Minervini, Michelini,aggio,

- Allievi
, Sanguinetti , Crispi , Giuseppe Romano

,
i

Ilinistri dell'interno
,
della Pubblica Istruzipne, dei

Lavori Pubþlici e di Grazia e Giustizia.
La Camera consenti la richiesta del de‡utato

Macclu,

DIARIO

Notammo alcuni gioroi sono la riserva fatta dal
Ministero spagnuolo alle Cortes intorno alla qui-
stione del Perù. Ora il signor Salazar ha portato i
documeuti necessari e il ministro degli affari esteri

- della Regina sigger Pacheco ha, in risposta ai mar-
chese di Molins che lo interpellava in proposito ,
recato in Senato le seguenti spiegazioni: Una colo-
Dia di Spagnuoli delle province basche stabihtasi
non ha guari a Talambo nel Perù fu assalita da si-
cari. Vi furono morti e feriti. Portata la faccands
ai tribunali, questi proce levano mollemente e len-
tamente. Pervenute lagnanze a Madrid, il ministero
allora presieduto dal signor Arrazola mandò al Perù

per chiedervi giustizia con titolo di commissario
speciale straordinario il signor Salazar y Mazarredo,
ministro nouthoto presse la Repubblica di Bolivia.
Salazar, giuñLa a Linu, non fu sicevuto da quel mi-
nistro degli affari esteri che dopo dieci giorni dal
suo arrivo sotto il pretesto della Settimana Santa ;

e quando ebbegli rimesse, 19 sue credenziati gli
venne cor.testato'il titolo e detto che non sarebbe
stato ricevuto se non avesse cambiato la qualinca
della 'sua misskme. 6tando le com in questi termini
il commissario della Regina giudicð di doversi riti-
rare e si recð dal signor Pinzon ,

comandante la
equadra spagnuola del Pacißco. Commissario e co-
mandante deliberarono di ricorrere alla forza e se-

questrarono le isole Chinchas. Il Governa spagnuolo
disapprovò e disapprova auenra la condotta de'suoi
agenti perchè occupando quelle isole dichiararono
che la Spagna poteva rivendicarie. II Goverco spa-
geolo non ammette somigliante dottrina ; e dopo
avere bjà soleonentente dichiarato di riconoscere

ton:e sovrand tutte le Potenze costituite in America
e di una aspirare al possewo di un pollice di quel
territoriv

, dichiara al premote che non rivendica
le isole Chinebas, ma le occupa soltanto come mezzo
di accomodamento delle drilicultà esistenli fra i due

Stati. 11 console del Perù a Madrid , sapute questa
cose, ando al Ministero degli esteri per negoziare
e fece proposte tali da non dovér essere respinte;
ma il ministro voleva

, prima di trattare , sentire
anche le spiegazioni dell'inviato spagnuolo. Ora ac-
cadde che questi, in· luogo di spedim le carte, tornð
egli medesimo in Ispagoa e il suo ritorno fu causa
di nuove complicazioni. Imperocch6 il signor Salazar
fu nel viaggio sul territorio peruviano oggetto di
attentati gravissimi. Ginnto al porto di Callan per
imbarcarsi per Panama il suo segretario intimo fu
dalla forza armata perseguitato sino alla nave in-
glese sulla quale era salito e non dovette satva la
vita che ad un otilciale inglese e a solditi che vi
furono mandati dal comandante della squadra bri-
tennica. Quanto af signor Salazar esti vide a Valenza
imbarcarsi due cotali che lo seguirono sempre e

che tentarapo due volte di arvelenarlo ten:ando di

enrrompere i famigli a bordo delle navi. Non pretende
qui il mmistro della Regina di accagionare di questi
atti il Governo peruviano ; ma por no accusan-

dolo direttamente dichiara che il Governo della Re-

pubblica doveva protestare. Quando si fu a Panama

gli stemi individui suscitarono negri a p¢iaÑ il
si(plor Salazar, essaltarono il Consolato frani:e6Ë ne

ruppero i vetri e bruttaronola bandiera. E finalmente
traversando l'istmo il signor Mazarredo non si
salvð che per miracolo dallé iinboscate che gli erano
tese.'Tali sona i fatti esposti dal ministro al Senato.
Quindi il signor Pacheco aggiunse ciò che il Governo
della Regina intende di fare. Chiederà anzitutto ri-
parazione alle ingiurie recate al rappresentante spa-
gunolo e poi tornerà alle proposte del signor Moreira,
cousole del Perù, che dice nuovamente accettabili
come base di negoziati. Quando poi si sarà .dato
assetto onorevole ad ogni cosa si restituiranno le
Isole Chinchaa goi non vogliamo la guerra, disse

prepara un pande attacco contro il Governo , ma
sarebbe più conveniente di aspettare , poiche do-
mani avrà luogo una grande riunione del partito
conservatore. .

11 Daily Telegraph difende la politica del Governo;
il paese stesso esita d'incontrare la guerra, e il
partito tory vuole Ix guerra solo per evitare riforme
interne.

I;Heisld insiste sulla necessità della dimissione
del Gabinetto.
II Anily News reca che l'Austria, la Prussia e la

Russia si posero d'accordo per garantirsi vicende-

Volmente i loro territorii; in tal modo la Suita .Al-
leanza 6 ricostituita, e noi dobbiamq stare in os

servazione e non impegnarci prematuramente con

le nostre forze.
II Alorning Post dice che l'inghilterra non può

più mantenersi nell'attitudine di neutralità; noi dob-
hiamo agire e rivendicare il posto che ci speLUE
fra le grandi nazioni. Lord Palmerston vorrebbe
aiutará la Danimarca

, -ma le sue vedute non sono

sostenute dal Consig'io dei ministri. Lord Russell ha
ided contrarie a quelle di Palmerston. Il Morninþ

itiene la guerra coine inevitabile.

Parigi, 2T giugno.
Notizie di ðorsa.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 65 85
kl. id. A 112 0¡O - 93 75

Consolidati luglesi 3 0¡O - 90 i¡2
ConsolidatoitalianoSO¡O (apertura) - 69 00

Id. id. chiusora in contanti - 60 65
Id. id. id. lina corrente - 60 80

(Valori diversi}
trioni del Credito mobiliare francese - 1045

Id. id. id. • italiano - -
Id. id. id. spagnuolo - 596
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele - 361

term¢ando il ministro, e non la vuole neppure il Id. Id. Lombardo-Venete - 520
Perù. Noi chiediam solo che gli Spagnuoli residenti Id. id. Austriache - 402
in quel paese gudano di libertà e di proterione Id. id. Romane

, . - 337
eguale che gli altri straniert. Siam disposti a tuno Obbligazioni .

- 235
ciò che sarà naturale, legattimo e opportung: ma

intadto, perché altri non pensi che le nostre rime
stranze sieno per mancare di appoggio, rinforziamo
la nostra maripa in quelle acquea ci apparecchiamo
a tutto cið che potrà sopravvenire.

11 20 corrente si fece a xonaco l'apertura solenne
delle conferenze doganali. Vi erano rappresent.att
l'Austria, la Baviera, il Wurlemberg, l'Annover, il

Copenoghen, 26 giugno.
Apertum del Rigsrami. Il messaggio reale con-

stata che la Danimarca è lasciata nell'isolamento :

esprime il desiderio che Iddio ispiri qualche potenza
di appoggiarla.

Parigi, 27 giugno:
Dal Afoniteur. I Prussiani aprirono ieri manina il

fûoco contro le forLilicazioni di Alsen.
Granducato d'Assia e il Ducato di Nassau· I Tedesclai preparano gran numero di barche perDiscutendo il bilancio del 1864 il Corpo legisla- trasportarp un Corpo di truppe in Fionia.
tivo della Citth hbera di Francoforte adouò la sop-
pressione dei diritti di hollo pei giornali. Ma il Se- ,Dal Moniteur. Il conte di n a funato, al quale venne sottoposta tale debberazione

, nom·nato ;niuistro pienipotenziario presso la Corterispose che le grosse spese notate nel bilancio delin del B&gio; il conte Recuh>t presso quella di Porto-Città non gli permettevano di consentire in sowi- gallo: il risconte di Mel•izes Fresnoy presso quellagliante proposta. di Baviera; d marchese di Cadore presso quella di1.e modißcazioni alb legge elettorale state pm- Baden.
poste dal Govemo delfAunover furuno approvate. - ,¾ >

pienamente e all'unanimità dalla#ecopda Camera. La Camera dei Comtmi. Lord Palmeratort ep ne tm-parte liberale riconobbe che esse costituiscono un gamente gli atti della Conferenza. Dopo che la pro-vero progresso, ma non vuole starsi contenta a ciò
posta dell'arbitrato non ebbe alcun successe, il ple-

0 a en a
e po a ni ce i no ra pe elargila net 1845; ma a signen espinsero ogm p la Schlei ; ma la Danimarca ricmiò. II Governo della

rica d l'hesamme ella g el tonr is Regina dovette allira pensare ai passi chi doveva

gli altri dichiarando che il Regno era soddisfatto
áre, essendoch6 le simpatie di tutta la nazione in-

b

RGo sa b lice liallraccomandaresiffatta e assicurarono unanimi che il paese non a-
vrebbe rinunziato mai all'antico,sno diritto cost tu-

vore della Danimarca, ma bisogna ricordarsi che

zionale. Il partito lilmrale una vuole però precipi-
questa Potenza ebbe torto la ongine e che nell'ui-

tare l'attacco contro in ordmansedet 4855. Abbiam
uma Conferenza respinse una proposta ragionevole
che avrebbedato un pacißco scioglimento. La Franciatempo ancora, disse il signor Bennigsen, ma la Ca¯
e la Russia dissero di non voler prendere misule

lo av bn s attive; finghilterra avrebbe dovuto sopportare sola

-avere a buon ãsercate. I pesi della guerra; quindi il Governo non eredette
I a Dieta dell' Assia Elettorale accettò il disegno

di dover consigliare la Re4ina a tale impresa. Con-

dda rio d
ni o n

a i
e i d ni a ss a to p ernistero non tardò a dichiarare che nop farà pro- si Governo della Re¿ina non potrebbe roodificare 1.4mulgare la nuova Ig. e sua decision ; ma se crederà opp0rlun0 di mutare

- 11 conte Russell e lord Palmerston esposero ien la sua politica, il Parlamento sarà immediatamentesera in Parlamento la storia della quiglione dano¯ avvertito,
tedesca e i tentativt fatti dalle Potenze nella Con-
ferenza di Londra per indurre a donciliazione i bel- œ

he dopo dcineste comunide zioni è inligeranti. La conclusione dei lom discorsi fu che silenzio; biasima l'idea che l'Inghilterra debha di-l'Inghilterra non deve muoverst se l'Alemagna non fendere le wie isole danesi; annunzia che doman-assale la Danimarca nella sua stessa capitale.
derg prossimamente alla Camera di esprimere faLa Danimarca continuera dunque, secondo si ri- propria opinione sulla politica del Gabinelt0.leva daue parole dei nainistri inglesi, a star sola in Lord Russell fece alla Camera dei iords un difguerra contro l'Anstria e la Prussia. E Cristiano 11, scorso simile a quello di Palmerston. .aprendo ieri l' altro il Rigsraad, confermð che ia

Danimarca è lasciata nell'isolamento.
CAHERA DE COTKMEE EO BAD &RTa

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Londra, 27 giugno.
Dal Times. - Crediamo che il Governo annun-

EiPrà f(tlesta sera al Parlamento che la sua politica
é di astenersi dalla guerra. Contunociò il Governo
ammelte che potrebbe sorgere una situa, ione che
10 obbligasse a modificare la ma risoluzinne , per-
the l'esistenza della Monarchia Danen interessa al-
I'Europa tutta quanto a'l' inghûterra. Finchè la
guerra resta circoscritta alle provincie contineutal¡
della Danimarra non vi ha motivo salBeiente che
nbblighi 1'Inghilterra ad abbandonare la politica fino
ad ora seguita. 11 Times soggiunge: « L'opposizione

BORSA bl Toatso,
(Bodsitimo ogiciale)

28 litugno. 1864 - Fbadi pubblici
"ansolidato $ e¡0. C. d. m. In e. 89 30 80 75 75
- corso lesale 89 Se- In Ilq •e 67 t¡2 7
¾0 70 Ta 73 75 23 63 20,65 63 43 65 pel
30 giugno.

Fondi privati,
ta Banca Nazionale. C d. m. In liq 1160 pel 2(i

giugno.

WA DI NAPOLI -- 27 Glugno 1864.
IDispaceso alliesale)

m,ldato i sie, aperta a li9 15 chiusa a SS 83.
14. 8 per BIS, aperta a 43 chiusa a 43.

BORSA DI PARIGI - 27 Giugno 1868.
(Dispaccio sessistal " '

Goras di chiusara poi ine, del mese correnta
giorno

precolente
ConsolidatiIngles! I. St1¡8 908¡S

- 3 ele Francess a 45 75 & 80
5 010 Itaitano a 69 70 69 80
Certidenti del nuovo prestito • • • • •

Ar. del credito mold11are itsi. a a a a a

Id. Franoese a 10:0 a 1015 s

Azioni cielle /M
Tittorio Emanuele a 880 a

' 365 a

Immbarde a 517 a 620 m

Romano a 360 e 838 a

CAMERA DI CO31MERGIO E D'ARTI
DI TORINO

Presso dei Bossold.- Mercato del 26 giugno 1868.

Acqal 51 Si 45 50 21 3L 59 52 IS
Alba 67 63 65 57 58 (3 213 St 13
Alessandria 63 $$ Si 83 13 30- $15 17,85
Asti - 59 65 51 58 62 59 139 5& 80
Bra 61 58 57 50 19 42 140 50 Og
carmagnola 65 60 59 50 19 10 130 59 17
Ceva 58 68 17 57 30 46 617 57 87
cuneo Si 72 57 Gi 33 56 980 59 98
Faenza - - 63 30 - - Si 58 10
Pano 60 % 50 59 48 16 21 61 06
Forli 62 a - - 31 · 201 57 10
Ivrea 53 54 19 40 39 30 I14 50 59
Modena 53 611 34 52 20 33 t it IS Si
ilondovi (Broo) 56 66 11 53 82 43 231 53 83
Novi 5T Se 47 53 33 46 11 5Ê23
Parma 63 71 IS 61 19 47 SIG 53-93
Ptaerolo 63 70 53 62 38 52 853 5815
nacconig! 64 SS 53 19 48 48 1810 58,79
Reggio (Emilla) 51 60 31 50 26 83 127 50 Og
R.mini 63 *io 53 62 83 51 10E 5Ÿ$O
Satuzzo 57 68 13 56 32 il 157 52 29
Savigliano 68 60 59 50 -19 83 819 57 ti
Torino 56 GL -45 53 30 li 279 50 63
Vemelli 58 67 16 55 31 45 339' 51 34

Mercati del 23 e 28
Stradella 50 57 (0 17 34.33 30 (£80-

Mescad del 25. a e ,

inèooa 60 > - - - -' i 60 .
Brescia 70 a - - 39 a 232 53 80
Cesena - - 30 60 - - - 60 53 NL
Faenza -- - 63 30 - - 28 SA 77
¥sgline 63 63 59 61 55 57 To - ...
Fossembone 51 63 54 58 38 52 14 57 $$
Jesi 70 60 .59 53 49 31 692 65 St
Logo 58 6f 13 59 to 11 - 73 53361
ateldola a 61 43 65 33 33 21 183 53380
Udmo - - 6L 53 - - 233 6W (9
nareau 58 a - - 27 e S (I go
Savignano,Forlill 65 66 • - - 3 53 91
Tartoni 51 67 60 50 53 86

.
26 48 25 .

Urbino - - 65 61 - - ii 61 83
-

Vigerano 50 59 16 is - - to 50 87
Mercato del 24.

CittadicastelloSP 5:1 48 46 lá 34 6 52 85
Fuligno 57 50 16 if 10 38 63 50 93
Macerata 71 63 61 56 51 18 100 63,35
Meidola 61 (3 (5 33 3-i ti (5111 TO
Med gliana 63 63 55 68 33 57 257 gg gg
le (3 53 31 3T'IS 23 15 a3ije

sient 56 53 53 Gi - - 18 -
-

Urbino - - 89 61 - it 59 70
Mercato del 23.

Fuligno 53 57 56 - 51 13 38 it 57 11

Dispacci telegrellei. - 3tercato del EL
&lba 61 66 53 60 85 51 250 - --.
Asd 53 62 16 55 10 85 400 - --
Carmagnola 60 66 58 53 11 51 Tog

.
.... -

Camda 60 67 49 59 40 48 100
... -.

0 ta 48 59 58 50
.
15 39 213 - -,-

Calavenna 55 58 85 52 31 to
- -
-

Gunem 58 71 IS 453 13 88 1200 --- --.

Fosans '54 60 is 55 30 45 100 - ---
Irrea IS 53 60 IS 53 33 150 - -
Milano comune
corpi Santi 58 58 (6 50 00 10 li - -

Imli 53 63 43 54 to 11 150
- -

Mondovi(Breo)56lis 13 53 30 12 200 --
Novara 53 63 45 55 37 14 120

-

Novi 58 63 17 56 33 is 110 - --
PM 70 63 61 50 30 . 17š ... ..
Pavia 54 50 48 ti 10 39 159 2 -.-

Itacoonig! 40 47 54 St 80 33 200~-
--

Saluzzo 40 50 is is 39 80 800 - --
%Tigliano 63 56 55 44 in ils - 224 '- --
Vercelli 53 62 45 51 33 11 250 ---

-

ltrino 58 61 48 57 30 45 800 --. ....

M13ISTERO Bl(LLE FINAIZE. .
*

Direzione generale del Ðsninaia

&TwisA

Per enra del Ministero della Etibblica Istruziong•ë
testè uscito dalle stampe it i.o volume del Yöcabolario
tella crusca, 11 quate comprende tutta la lettera A.
Questo vo ume, di Sil pagine in folio, à p wo in Teil•
tita per conto delle F.nanze dello Stato prese gli ut.
Ital del Demanlo di Firense, MilafÍo, Boksna, Genora,
Lpoli e Torino, e pmo gli umzi del registra (Atri
Iva) di Pisa. Liverno, 5.ena, Palermo (1.0 BScio).
preuo del volume à di life 25, pagabile all'ann del-
a'acquisto,

i



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 182 Torin¢, liarlen 28 Giugno .4844 ,

l%IINESTERO DELL' OTERNO MINIŠTERO DELLE FINANZÊ
DIREZIONE GENERAI E DELLE CARGERI OlllEZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

Appano <iel serei riba <let riyaimo
Tabelld indicatish dei beni demanfall the si perigono in vendita in eiebuzione della legge 21

a osto 1862
, utýn. 19 helin ýrotincia di Bati. -

f.eÏ 13 giugno 1861, per l'appelth del drite Larcerl blud Arte delle sotto de-
i::rfite provincie, essando risu esti libera e i piorvisoriamen.e I e gaar : Situaz one degl stahd] Be rus ci Numefa complessivo 4A Corrispohdente t.sogo Dath

Pmr.aèal le Franchetti di Brescla, per la provincia di Brescia, pel prern li ûlaria ed .
Iotti in ragione del loro valore ove pi aprità de1Îa

di centesimi cinquhataset ce nque mtilesimi di itra, L û 36a.
Provincia artant luogo usé »I teàgun' complesslye l'asta medesÏais

caserteill Giuseppe d) atlano, per la provincia di Milano, pel preeso di diaria di comune g gatt
- centesimi dinquantaset, LO 58. - -

Vitall Gentile dt sondrio, per Is provincia di Sondr.o, per prezzo di diarla di ceu-
esim! ottaataquattro e cinque millesimf di lira, L 0 815. Eari Trini

- R st.cÍ 50 81093 90 Neil Ulgelo di regl- 2 luglio 186i

SÌ avvkk 11 pubbilbo th ki fa leirpo fino a'le 3 pomendikne deÌ giorno 20 gÍcgoo 1841, étrd là 1žàñf a illadceidiki
per preseinare a questo MinNtero dell'Interno, Direribae Generale delle Barcer!. le offette
di ribasso non minori del vigesimo in elaicuno di essi prezzi di defibera protvisoria se- Nessun lotta raggiunge le L 50 000.
þútismente, a termini dell'articola 81 del vigente regolament0-generale di contabilitå Bari, li i giugno Ì86t• fi tilr¿tters Demaniste
dello 5080.
Lè offerte per ebsere prese in ernsiderazione, dovraaro ess to entredàte della prova F1tìTELLI BOdell'OEegnito deposito di cauzione fissato per le tre prothsafe nett'avtiso d'asta del 3 giu-

c r di S. M.) Tor'"* DilFilialtilBI¶g'O Vedâë, EoNed Ghinfald ëd attrig ia!†olisin-
goo óprtente, e clo :

.
---. pres!!a stelliiaGompagata Vitterlo Eatauele

Per Brescis, pel Valsente di i 2000
'

ANNUnl0 Per parte delli Aut3afo, Fleonora ofat- itkritto di dehbeiare sul valore delle merdi
Per AlHano, id. • 3600 thrÌba fialeRõ d sorelle Bork ,

si notinca di edt ift atti a MH prótest àänni.
Per Sohd-tó, Id. » 600 BIBLIOGilAFit0 1ÌALIANO essere une as ultra vita,ii 27 easmo Torino, 28 wasno not.

Tale depositä potra eiherd esdalto anche presso Ís Cassa dell'Economato di questä pubbl cath per qura sedrso; il lord agiría Boggle ciudype, 61. Degliotti p. e.
Inistero, det Älimstro dellTatruzione Pabblica morante a Torino, ab intesta o, lasciando a 3209 ESTRATTO DI CITazioNE
Torio , addl iSglugbo 186L ll direttere gmerale Torico 1884 - Anno I, na Vol. la-8.0 e drt 11 e ti rasteR ágorell g A4 instanza della taglen All negoslo Galli

. , . . . ..

G. BOST II¡. Pre r. 5 E di essefe loro lateadimento di áctet •g d i di

COMMISSAAIATO GEli£8ALE v. ',2° ",".I?° $."'""'""$2.1 '. ",it he o o e

Ï)EIÄ.A REGIA MARINA ITALIANA NEL 1.* DIPARTIMENTO €010pagala ABORilig SIU$ds t rafa$$ Li er ido oci art. 61 aced o

gygggg g•p g·gg
sentiitona de'Iore titoll all'udicto del y †Ae, pei cómipsfire bühtl là fegia ;ca-

d' Assicurazione Cul'hora täþo fòtdal fra il term1ço di turi predetta alle bre 9 del mattino III 5
PEL & Ll1GLIO 1861 giorni SO prosslaf, per l'opportuna rapporto lugilo 1861, ver veders! cor.dannare pa-

A PREMIO FISSO nell' iërentario da farsi dell'eredità slid- mènto in fÃTože dellaihštante della somma

As ah Bdi e orb úst a 1 1 ople d1e r na ,ngnt lœCo 00NTRO I DANNI DEÒL' IN0ENDI
Ino, 2t giugno 18šš. dat d i.7 r edno ta nie oko

Isarlo Oenerale à clð delegato dal Alinistero della itarids, an'appatto per la pray. E DELLO SCOPPiO DEL GAZ 8173 caus. Posia sost.ñoraiëtwe g,¾'g***gr i me a

sta all Regia Marina di metri cubi 175 Tavolo di Wga, per la somma complessiva di Autorizzata da S. M. collä syese.
þe o

I antitatiŸ0 dÍ detÌë l'avole sarÀ ripartitó in varie dIrfietlaloni come sogne : •I signórl Astoh!štl sono aivertit! èsse I 3109 CITAZIONB 3171 CESSIONE DI IERI

Nath cubi 155 della lungh. di metà 9 in su - largh. centinr. 19 - stessenà cut. 12 tit.
a x Odo y ema ltr gp Gi in pe I dien a In tô P l di 8. E. it conte Le Afdssã Balst:4

a 20 a a 2 ad 8 in su = 19 - x 12 Itt allro these til ldglio, alla ore 2 pomeridiane, giddicatura Atanceulofo, per 191 vedersi,
L'int ra quantiti dovrà esacre consegnata nel Golfo dalla Spaafa, nel termina di mesi neke asiè di quest'uŒclo centrale, sitaato previo estimb, autdÑsiifre at ritenere og- Con decreto dell'ill.mo signor arrocato

keel a thre al giorno deltà not'Ecas one al dëltbWatario delfapprovazione del contratto. el palazzo del principe della Cisteras, yta getti esistentt a stie diant a titolo di pegno
Cattaneo gladice commesso in data d'oggi.

Il legbaine rifiutato dovrà essere Esportato dal tubro delli todinguì dèl termine di Ë. Fillppo, n. 12, piano terreno fino alla concorrensa di L. 320, interesál å
11 contegno Assato par la fdymisione del

g!0rtil 10 e rimplazzato nel primo semestre dèli'annò 1865•
.

Si h þrehente ai signori Adonarli ebe, gg
concord In nelMa u 1m348 to

Il presso d'asta ð Basato la a 130 per ogal pietro cubo. riescenio ineffleace la priminbloi þef•11 Pinal e Sacerdoté• giornó 28 cadente mede, venne sdll'institira
16 dett i è con o ap Itoœs d i 11 presio 11 comtnissariato Genrale me de I : or età du co di 3109 CITAZIONE. tore, anna 1 1 in cLproro

.
Il termine utile pel ribano del ventostmo è lissato a giorn! 8 decorrendi dal mezzodi 'fe 1 850

ne ro te &
acerd el 4 ogenio rtato mo.m eh i usa il pVoen-

dol diorno del deliberamente di soll 12 Azionarli per 14 Talidità delle do- là giddtbatura Moncedisio, per fri vedersi, Torino, 25 gios e 184
Ûlmpresa formerÀ un solo lotto. libérai:Iool. pretta estimo, intbrirkare 81 ritenere og. G. Alariin! þ. è.
I termini furono abbreviati per autorizzazione ministerlst . Per intervenire al Convoeäte 8õvrà Í'À- getti istenti a sue mani a titolo di liegno

it 4 uOeDI tose Irà schedo segrete a ore dit n oar d ql o a M onarilipd de a i lo À si a concõrretiza di & TSO, låteressie
r 11 effett à cF(t ' 41 AeÌ cod. di

biltto dal Ministero della Marina, ed per eto, in ona scheda segreta, suggellata
ereto 26 gingho 1856) F:ntl è Sacerdöte. þr o cit., 11 nötined bhe fl signor nMto

ggpahta sul tavolo, la quale verrà aperta dojio che saraedó riconosciutt ttttti 1 par.. Sorldo, IL18 giugno 184. ee tore a B 4 asa

riti presentat:. L'agente deiltati segi fari 3170 CIÌAZIONE quâsto tiiuiate di ãlrcöndarlo 7 siõerso
,
Gli aspiranti altimpresa, per essere amm-ssi a lettere, dorranno depositare la scmma 2910 E. GIIARENCE La ditta Finst e Sacerdote citð Mateisti inigglo, che legaldienie nöt Betta fece ttàn-

gi L IL 2,62:! to contaalt o in t;toli dal Deblio pubblixo che hanno corso legale nel '

Antsafd Ïler l'adfedza del t luglio, manti la sito in com gladicats, délista per la stipu-
llegio. batta canifqnè si Versefa nella Csssi del Depositi e Pregtti presso l'ammin!- _ - giudiettura Moncénisir, poè Ivi vederai, insióne dell'atto di divisione del beng e nel
stras;oda ael Debto pubbitu, e *l rirnarrà fino a the l'impr sa non abbia avuto 11suo

VALORI - PRESTIT.0-MILANO presto estimo, autorissare di ritenete og. modo 4 conrotatti di eut nella sentenza
þteho ed esatto adopimento. Si aur.telperianno per le sp:se ell'atto Lo, 400• getti esistentia sue mani a titolo di pegno steesa, aionizione, manti II meddelino úlle
. Geddva, 19 glagno 1861. Il Commissario ai Contratti ULTERI GIORitt .

sidò iiifs concerténsä di L 191, interessi
,

ore 9 di inattias delli 11 entrante luglik
$118 P. ROSSI. e spere. Tanfð si notiAca a chi s'aspetta,.nell'In-

BANCA DI CREDIT0 ITALIANO " .g;
a Si avvertono I signorI as:onisti che il Cons glia d'amministrazicne, à tenota del'e de- pressola D;tta P10DA e VALLETT) Agenti tribunale delstrcondario di Torina, si ven- presentatt dal procuratcre à troscr.tto, am-
Eberazidni dell'assemb)ea generale e in c,nformith Gell'ußimo alinea de4'art. 65 degit di Camblo in Torino,918 $$lle Finanse,5- dettero per mezzo d'incanto e di delibe- nieísi dira irituu ellehtela.
tatati sociali, ha et bilito che aL partire dal 1 luglio prossimo venga pagato 11 dv dendo La Ditta siebsa tende tiíol. ramento due tärreni fabbricabili in Tormo Caneo; 11 21 slogad 1864

fema 1863 18 L 2 ¾3 per aidone, non ché 1 semestre imeressi in ragione del 5 tre rateminnesite dette Obbit. nel Borgo di Sail Donato, l'unodella al- a Ganberti proo.
00, cioèr ernsteni argediënte rilsheio di perficie di are 5, 114 ed il secondo di 3208 AUBIENTO DEL DECIMO.E 6 50 per salone ai L 150 versate: Titoli intetnale e sol pagamente are 7, 51, cruti da mwe, ed uniti ad una
& 9 00 per aziotie li6erata di L 250; e Italiane L. 4 ao iner rata. .

case, la qua pero rimase juvendula. noætatno t use vonœ mprimco e d
I pagamenti si targuiscono:

. . .

11 primo di questi terreni si esponeva gli stablit p i del signor staneo clo-
, in ThrInopreSEo la sededelin s ektà, via d'&ngeunes, n. 31; Primo Premio it. L. Soo@OO - àll'incarito al prezza di lire 2555, e si vinni esposti volontariamente al pubbtfoi

In Napoli presso regenals della Sacletà, via Toledo, n. 256;
Secondo premio iL L. 50,000 - acquistô dal sagdòr taotuirdi Giovanni per incanti, posti sulle ant di Vettua Savola,

na pprr s .

a. b,CU di fu Giuseppe; O -
G

. ' tr di are 7, 51, il dava

-in firenza pretiko I Algg Emàänek Ferzi e Com¡i.; all'incanto a lire tiB08, e si acquistð dal sàodro di Ciescéntinô per L 8000, 11

)p blnevra près•o i sigbort f.dmbard Oller o Comp ;
signór Pasquina Felice per lire 6950- terzo al algnor B ancoFradeesco di Verraa-

- In Agrig1 pressty la société gëbérale de crðalt ladustriel et óbmúlbrefal. Ûßnale #latiill180 Šl $UOZ In to a questum nË $tÏ!$ Ín'co la di ef: laMper acirŠtu Ê íEferta Adilt dra 18 ade i pom lif.
. . - - - --.,, . m. y ,, GÎl B3ÎOnisti 5000 ID,itatt a rare ti verst- the tiel ruezzo llesio, he þèr qòest'ultimo 11&

mentoci L. 100 pei asiehe a tutto 11 1 to- anmento safà dal trifftinale atitoriztato, ti tèi·infoè nífié jaer ta e fadmehto ciel
ASS0CIAZIOllE D'IRRIGAZIONE 8116 f!Mshho deve presentarsi al detto segretario non d iki cade on tuttDo i prdstimoldglio.

It ileenndo semestre scàdente il i laglio pm (Atre delli 6 luglio 18ôt, ultimo þorno co, slugn
DELL'AGRO ALL'0VEST 0ELLA SESIA 10 L. 7 50, verrà computata in deduzione del feratine utsie. ·

..

¡ipi iiof.

SEDENTE NELLA CITTA' DI VERCELLI cel vernment*· Torino, 22 giugno táôL. 3ÍSo AUitÈNTO DI SESTO.
Il ritardo a datto versaménto Fara $ssato

. Ñel gliidtelo di sutustailbué pi•oirloisé da
""""""" * * In ragione tial 5 per Og3 a partira dal 1.o PerincioÍl 80sL segr. Éterel-Chion Battista fd Domenico, ditio-

DIREERONE GElWEEIALE Idall • $211 ATTo DI.clTAzf0NE rante a chiaverano, contra nichieda Sto-
.....; Via Arsenale, m. 15, ðalle 2 àÍth t poin. Con atto del giorno d'oggi alismo alla

vanni fu Damenico, dimorante in detto

MANIFESTO '

sm '"T."|¾$".A,7 O.sign.Li"'¾"Ul"" " ,$, ?,Ñ$$
tuicato al laubblico ministero presso 11 tri

terr torio di chiaveráne, stati posti la rep-
Dieskibbles elettiva rapþruaãtante quest'associazione d'ftrigažfone delfAgro all'or : 80CittA' ANONIEA banale di cire adario di Torino, a mente àta in i lo'tt, po1 TIonit! la urf lotto solo,

11tut SÑA initttufti dâl Goverrid ed approvata colla legge 3 inglio 1853, dietro a favore- Jegli articoli $1 e 62 dal ood. di proc. car , 80 pfflEO COMþÎf35ÎYO PIBüÎÊRiG $3| garEigg
sole relaitoneidet nomitato di sorveguanza sisbliito pressa di essa. hainsua sedutadelli Ili HRn. furono Ad tastanta dells Compagala della incanto di L 10110, Tennero del;þÿr¡Lg, g
.29 dcamtre 1863 dellberato di addiventre al riparto delta metà degti utili derivat dai- MY strada ferrata Vittor o Ernandele, aveste Piefl thmen'co fa Glicinto, di Clifarerano,
l'esercizio saciale dell'ora decprao govengio, aceousentito dall'art. 234 de'snot statoil, þer le rictahs cífé Mimere siela fä Torino, clisti 11 signort G uteppe për 11 presro di L 2035.
Torrispeã8eate alã meta dejla qiiota di fondo normale ragato daelasean associato ---

Tar a Frå seo rdtil r 6, n
T,sli stibill tendstoiso:

- E uim{nto $1 ditta delilieraritine delfÏsserablea dettiva, 11 sottosqrigo presley
,

, Francia), a compIrire nel termine di storn e telleg png;4setta, ainsmero (11 mappa
thtti i g oil soðil che a pa-tifã ial giorno 3 del pros too mesa di in,dfo ed Já tutte F.ss,ndo decorso Pen9o della costituzione 64prossion, in sta ord naria, avanti las:A 19ti, prato-e monte, di are 10, centiare 74
le ora d'ulncio del glarni successid aus 'feristi; dal ca slere sosia e in Threelff, A pa- dilla Socle à isignori Azionisti sono lutlíatl detta Corte dapiello di To ino, per ;vl vè- (tav. 18, Fie i t)
gherà al essi la base all> sub lito riparo 11 prescrato a onto utdi socicli, suha presen- ad esegu:re 11 versam ato dalla terza rat?* dere _ripararsi la sentenza d-·i telhunale of 2. Iti; alli onmeri di taappa 1926, 1900,
tazione deifa kra r.spettiva c.srte3a o ceridiato u'.use zione sal gran labro di questa a termiul tiell'art. 7 deks Statóto. I yiara circonilário di Vercelli ff. di tribtmale d, gli esti sito cru edificio di melþ10.
generale associarone. • menti' si ricevono tir (Clficio della Dire¯ cominercio del 80 aprile 1861, proffers, resta di it o eyetgolato, di are 7, cent. 5
Vercelli, 20 giugno 1961, stone,costo in Perugia, via celle Volte, n 15 nella causa ist vor its fra la satd mz a cm (Oy 194 pleilí$, rnò± ST: -

Il direllors generale ßao a tutto ago-to p i., à lië gre 10 an¯ pagnia alttorio Emanuelo ed east signor! 8 ivi, M n. 1131, abbrica. Tigna, e
3133 P DU¾FI timer diane alt ena prm., e delle 3 alle 5 Targy e Gullarrufu dista trat 11 Tardy. nioole, dt are 14, centlare 25 (tavole 37,

a ee a
,

I i VILL Tri ole te arretta,

evla la preself Jo er pl

Torloo.
-- o rei ni , c a ,c. I nobi

o 1 ealt uticht ed t relati, e o Lou o
a i cadtre con fut 0 11 giorno 6 del groe-

þf M È&¾A sianoßÌe trittil rimoder- (gorn. 7) I vigna, camp!, prati e bosco. tIche, ricchi arra di Jena, cr•stalli, iffl. pagala dalle do'can edi e rancy 4Gull '

21 rho 1ÑSi
hata 171 hitòvo, 1 20 elembri oltre acuse- gfàrdino a nori, agrutot con serr , nrada gem line, ere., e vatre con forgmept . terudn a lugizzoni, f)Nta, o go.Antp mina

ris, rimens e garttien grande- ela allit. carrozzabil< (Se re chiedono L 13.m.) 11 glorvo 30 g.ugno e g'arri succem 41, sus eodersi ogni pronutzia al rgrJo, na C. RYlgllit:0 segr.

tarsi o ga.venderal in Tar.co, via Saluzzo itecapto la r:g i natal Operti c Ilona- riel palazzo num 19, plano noS'la, plazu vi-tu l'esito delle domsude di rileto p-o

2Š resso I dillci del iletiarcadero cossa, via E nt'Agostino, n. 1, plano 1. an- Carlo Albirto, dalle 9 t'el mattino alle 12, post- da essa Compagnië Vittorio Eglannele

µËno 2789 golo di Up ±rom. 3111 e dalle 2 alle 5 pom , in contant', 3157 coutro la Società delle ferrovie Lombardo. Tortah
.
†lp B A1,8 e l'on p.


